
Droga  in  casa,  arrestato  e
rimesso in libertà giovane di
23 anni
Detenzione ai fini di spaccio di droga. Agenti della Squadra
Mobile hanno arrestato, nel corso del contrasto quotidiano al
consumo e alla vendita di stupefacenti, un giovane di 23 anni,
residente a Priolo. Gli investigatori, a seguito di indagini
di  polizia  giudiziaria,  hanno  effettuato  una  perquisizione
domiciliare  a  casa  dell’arrestato  che  ha  consentito  di
rinvenire e sequestrare 10,40 grammi di hashish e 17,20 grammi
di cocaina.
Il ventitreenne, dopo le incombenze di legge, è stato posto in
libertà  dall’Autorità  Giudiziaria  competente  non  ritenendo
necessaria l’applicazione di una misura cautelare.

Lele Scieri, le reazioni dopo
la condanna dei due caporali
della Gamerra
“La Corte d’Assise di Pisa ha segnato una svolta netta nella
triste  vicenda  di  Lele  Scieri.  Ci  sono  voluti  24  anni,
un’incrollabile fiducia nella giustizia e tanta tenacia nella
ricerca di quella verità giudiziaria che tanti toccavano con
mano ma che non potevano afferrare perché mancava il suggello
di un tribunale”. Questo il commento del sindaco, Francesco
Italia  dopo  la  sentenza  pronunciata  sulla  morte  del  parà
siracusano morto alla caserma Gamerra di Pisa. Ieri sera, a
caldo, il primo cittadino ha parlato di «una bella giornata
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per tutta la nostra comunità e per quanti non si sono mai
arresi: per la famiglia di Lele, innanzitutto, per i suoi
amici, per gli avvocati di parte civile. A loro va il nostro
grazie  per  avere  tenuta  sempre  accesa  la  fiammella  della
speranza;  e  un  grazie  va  alla  commissione  parlamentare
d’inchiesta fortemente voluta e presieduta da Sofia Amoddio
che, con il suo straordinario lavoro, ha fornito alla Procura
nuovi elementi per istruire il processo».
Soddisfazione viene espressa anche dall’ex ministro Stefania
Prestigiacomo, che è stata vice presidente della Commissione
Parlamentare d’Inchiesta istituita con la presidenza di Sofia
Amoddio  proprio  per  fare  chiarezza  sul  caso  di  Scieri.
“Finalmente  verità  e  giustizia-  esordisce-  Ci  sono  voluti
quasi 24 anni.La condanna dei due caporali responsabili della
morte di Lele Scieri arriva tardi e solo perché il Parlamento
con la sua commissione d’inchiesta ha scoperchiato la pentola
vergognosa  di  silenzi,  menzogne  e  connivenze”.  “Questa
condanna – continua Prestigiacomo – arriva perché un gruppo di
amici assieme ai familiari non ha mai smesso di chiedere e
cercare giustizia. “Nessuna condanna restituirà Lele ai suoi
cari. Niente potrà compensare la vita cancellata di un ragazzo
solare e promettente. Ma oggi la giustizia ha recuperato il
tempo e la dignità che nell’inchiesta sui fatti sella caserma
Gamerra  sembravamo  smarriti.  Addio  Lele.  Ora  –  conclude
Prestigiacomo – puoi riposare in verità e pace”.
“Per Lele ne è valsa la pensa. Anche se con notevolissimo
ritardo un poco di giustizia per Lele è stata fatta. Onorato
di avere dato il mio contributo nella Commissione d’inchiesta
della Camera.”
Tra i componenti della commissione parlamentare figurava anche
l’allora deputato Pippo Zappulla.
“Quasi 24 anni sono tanti-dice Zappulla- troppi ma oggi Lele
Scieri ha ottenuto finalmente un poco di giustizia e verità.
La condanna dei due caporali responsabili della sua morte fa
giustizia dei tanti silenzi, dei tentativi di nascondere le
responsabilità in un clima di evidente e gravissima omertà. La
commissione d’inchiesta ha avuto il merito di dare voce al



grido di dolore e alla richiesta di verità degli amici e della
famiglia  contribuendo  in  modo  determinando  ad  illuminare
inquietanti  zone  grigie  delle  precedenti  inchieste  e
squarciando  il  velo  di  vergognose  menzogne  e  connivenze.
Nessuna sentenza riconsegnerà Lele agli affetti dei suoi cari-
conclude- ma questa sentenza segna un pagina di dignità, di
giustizia e di verità che la morte di un ragazzo imponeva”.

Musica protagonista al Teatro
Greco:  week  end  con  Carmen
Consoli e Giorgia
La musica torna protagonista al Teatro Greco di Siracusa. Dopo
il  concerto  di  Biagio  Antonacci,  nel  fine  settimana  ad
esibirsi nella suggestiva cornice dell’antica cavea saranno
due signore della musica italiana, Carmen Consoli e Giorgia.
Domani sera, con inizio alle 19:00 e apertura dei botteghini
alle  19:00,  l’appuntamento  è  quello  con  Carmen  Consoli  e
l’Orchestra  Popolare  Siciliana,  “Terra  ca  nun  senti”  il
progetto. Il Teatro Greco di Siracusa sarà il palcoscenico
privilegiato  di  uno  straordinario  evento  culturale:  un
percorso  musicale  nella  Sicilia  di  oggi  e  di  ieri,  tra
racconto,  suoni  e  tradizioni  che  oltrepassano  i  confini
dell’isola per diventare musica del mondo
Domenica toccherà a Giorgia, unico concerto in Sicilia, che
proporrà un viaggio musicale fondato sulla bellezza dei luoghi
con le nuove e libere sonorità del suo ultimo album “Blu¹”.
Ultimi biglietti disponibili on line e al botteghino.
Prosegue,  così,  la  programmazione  di  “Siracusa  stelle  al
Teatro”, rassegna promossa dal Comune, in collaborazione con
la  Regione  Siciliana,  con  gli  assessorati  regionali  al
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Turismo, sport e spettacolo e alla Cultura e con il Parco
Archeologico di Siracusa. La rassegna è inserita nel progetto
“Anfiteatri Sicilia” ed è organizzata da Puntoeacapo e Shake
it con Associazione Development e GG Entertainment.
Entrando nel dettaglio, Carmen Consoli torna alle sue radici e
con  lei  il  Teatro  Greco  di  Siracusa  sarà  il  palcoscenico
privilegiato di uno straordinario evento culturale: “Terra ca
nun senti”, un percorso musicale nella Sicilia di oggi e di
ieri, tra racconto, suoni e tradizioni che oltrepassano i
confini  dell’isola  per  diventare  musica  del  mondo.  Quella
“intellettuale  del  rock  immersa  nella  tradizione”,  come
l’aveva definita il New York Times, dopo aver conquistato
negli ultimi mesi il Sud America e l’Europa, riparte così alla
sua  terra  con  un  concerto  che  celebrerà  lo  scambio  e  la
contaminazione tra le diverse culture dell’isola, in una sorta
di ​diario di viaggio che tocca partenze, ritorni, luoghi, il
vissuto, gli insegnamenti dei padri, amori e malinconia. Il
titolo della serata, “Terra ca nun senti” (che riprende un suo
memorabile concerto del 2008), è una dedica e un omaggio a
Rosa Balistreri, donna e artista che, proprio come Carmen, ha
portato  la  Sicilia  fuori  dal  suo  isolamento  geografico  e
umano, raccontando i più deboli, i lavoratori dimenticati, le
donne  che  nascondono  i  dolori  e  vanno  avanti.  Una  scelta
voluta dalla cantantessa che omaggia una canzone di fortissimo
impatto, come tante del suo repertorio, e che esprime non solo
l’attaccamento alla Sicilia, ma anche un rimprovero a questa
terra straordinaria ma desolata, che spesso vede partire e
morire i propri figli senza reagire.
Sul palco Carmen sarà accompagnata da una grande orchestra
popolare, prodotta proprio da lei.
Una serata speciale per valorizzare l’immenso tesoro della
world music siciliana, che trascende i confini culturali e
consente al pubblico di trovare un terreno comune attraverso i
ritmi delle percussioni, le espressioni liriche, le melodie
accattivanti e incantevoli dell’isola. Un incontro di suoni
per  divulgare  la  musica  popolare,  in  ​​un’esplosione  di
energia, passione, ritmo e magia che incanterà il pubblico e



lo trasporterà in un viaggio dal passato al presente.
Il concerto di Giorgia, invece, unico in Sicilia, Blu Live
Outdoor,  è  un  viaggio  dell’artista  nei  più  spettacolari
Festival estivi d’Italia fonderà la bellezza dei luoghi con le
nuove e libere sonorità del suo ultimo album, “Blu¹”, capace
di mescolare ritmi contemporanei e venature r’n’b in canzoni
non confinate in etichette preconfezionate.
“Il ritorno nei teatri lirici è stata una vittoria – commenta
Giorgia – Più del risultato numerico conta potersi ancora
riconoscere con onestà e condividerlo con il pubblico
Se  ad  aprire  il  concerto  sarà  ancora  ‘Gocce  di  memoria’
“perché riassume la storia mia e di chi mi segue”, la scaletta
cambia. I pezzi che non possono mancare non mancheranno ma
abbiamo alleggerito la parte iniziale che era ricca di ballad,
spiega la cantautrice. Ci saranno alcuni omaggi. La parte
centrale del concerto sarà da ballare. Amo tutto dell’estate,
tranne l’aria condizionata. Ci divertiremo insieme, promette.
Oltre alle hit – i classici sanremesi ma anche pezzi ritmati
come ‘Credo’ o ‘Il mio giorno migliore’ – ci saranno chicche
come ‘Riguarda noi’ che dal vivo è una perla quasi inedita. Il
palco sarà leggero “e si adatterà naturalmente alle location
già bellissime”. Non mancheranno “il cerchio e il quadrato
della  donna  vitruviana”,  che  richiamano  la  copertina
dell’ultimo album ‘Blu’, un disco capace di mescolare ritmi
contemporanei  e  venature  r’n’b.  Anche  gli  abiti  saranno
coerenti  con  una  prevalenza  di  blu,  bianco  e  oro.  “Maria
Grazia Chiuri (Dior) è venuta a vedermi in teatro e mi ha
detto ‘ti metto nuda, con questo fisico’. Visto che è estate,
sarò più scosciata”, annuncia ridendo..



Violento  incidente  in
contrada  Ciancia:  muore  un
86enne di Pachino
Tragedia ieri in contrada Ciancia, nel territorio di Modica.
Un anziano di Pachino, 86 anni, ha perso la vita a causa di un
violento incidente stradale mentre si trovava alla guida della
sua auto, una Lancia Y. Per ragioni in fase di verifica,
l’utilitaria ha impattato contro una Audi Q3 a bordo della
quale viaggiavano due persone, due coniugi. Le lesioni che
l’86enne  ha  riportato  sono  subito  apparse  particolarmente
gravi, tanto da determinarne il decesso. Sgomento a Pachino,
dove l’uomo era molto conosciuto. La Procura di Ragusa ha
aperto un’inchiesta per omicidio stradale a carico dei due
occupanti dell’altra auto.

Truffa dello specchietto a un
turista inglese, un passante
chiama  la  polizia:  “Soldi
recuperati”
Ennesima truffa dello specchietto, questa volta a Siracusa e
ai danni di un turista inglese. A metterla in atto sarebbero
stati due netini, di 26 e 19 anni. Il turista si trovava nel
parcheggio di un centro commerciale quando i due giovani hanno
avvicinato  il  turista,  impaurito  dai  modi  vessatori  e
prepotenti dei due truffatori, che hanno richiesto a titolo di
presunto risarcimento il denaro in suo possesso, 530 euro. Una
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persona ha, però, per fortuna, assistito alla scena, chiamando
la polizia. Una delle Volanti ha raggiunto il posto nei minuti
successivi,  sorprendendo  i  due  truffatori  in  flagranza  di
reato con il denaro estorto al turista ancora in tasca. Il
denaro è stato restituito al legittimo proprietario, che ha
sporto regolare denuncia. L’esito della vicenda è stato felice
grazie al senso civico del testimone e alla tempestività degli
agenti. In altre analoghe circostanze, tuttavia, fa notare la
Questura, l’atto criminale viene portato a termine ai danni di
persone nella maggior parte dei casi fragili, a partire dagli
anziani.  Da  questa  considerazione  parte  l’appello  a
rivolgersi,  se  ci  si  trovasse  in  queste  situazioni,
immediatamente  alle  forze  dell’ordine.

Videosorveglianza,  2  milioni
per  dieci  comuni.  Scerra:
“Maggiore sicurezza”
Per dieci Comuni del siracusano in arrivo quasi 2 milioni di
euro.  “Le  somme  sono  state  stanziate  dal  Ministero
dell’Interno e serviranno per sostenere gli enti locali nella
realizzazione  e  nel  potenziamento  dei  sistemi  di
videosorveglianza e sicurezza urbana”, spiega il parlamentare
Filippo Scerra (M5S).
Nella  graduatoria  definitiva  dei  progetti  ammessi  al
finanziamento statale, per la provincia di Siracusa, figurano
Augusta, Cassaro, Rosolini, Avola, Pachino, Priolo, Lentini,
Sortino, Ferla e Solarino. Gli importi variano da un massimo
di 250.000 euro (Augusta e Priolo) ad un minimo di 91.251
(Avola). “Grazie a queste somme, le nostre città potranno
dotarsi di moderni sistemi di videosorveglianza – commenta
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Scerra – in modo da aumentare la garanzia e la sicurezza
percepita dai cittadini nel perimetro urbano. Questi impianti
non sono solo utili strumenti per contrastare e scoraggiare
azioni  criminali,  ma  anche  preziosi  alleati  in  caso  di
incidenti o altre attività su strada la cui lettura diventerà
così più semplice. La distribuzione delle risorse, con decreto
del Ministero dell’Interno, rispetta la quota di riserva in
favore delle regioni del Mezzogiorno su cui il Movimento 5
Stelle si è fortemente battuto in questi anni”.
Questo il quadro completo dei finanziamenti in provincia di
Siracusa:  Augusta  250.000  euro;  Cassaro  99.500;  Rosolini
208.500;  Avola  91.251;  Pachino  208.500;  Priolo  250.000;
Lentini 150.000; Sortino 170.302,70; Ferla 228.340; Solarino
216.000.

Uno studente siracusano tra i
sei italiani selezionati per
il  progetto  Let’s  be  a
Scientist: stage Telethon
Parteciperà  ad  uno  stage  gratuito  di  10  giorni  presso  il
laboratorio Telethon di Pozzuoli. Giulio Gentile, studente del
liceo Einaudi di Siracusa è stato selezionato per effettuare
questa importante esperienza.
Giulio, che frequenta la 5A del liceo scientifico tradizionale
è uno dei sei studenti italiani che sono stati selezionati per
il  progetto  “Let’s  be  a  Scientist”,  una  full  immersion
esperienziale gratuita di dieci giorni che si svolgerà dal 18
al  28  luglio  nei  laboratori  di  ricerca  del  prestigioso
laboratorio Telethon di Pozzuoli TIGEM (Telethon Institute of
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Genetics and Medicine).
Alle selezioni hanno partecipato 58 alunni provenienti da 10
Regioni d’Italia, che hanno sostenuto un esame con domande in
italiano e in inglese per valutare le competenze in biologia,
chimica, biochimica, anatomia e fisiologia umana.
Giulio, centista e lode agli esami di Stato, svolgerà attività
di ricerca in linea con la missione del TIGEM che è quella di
scoprire  come  i  meccanismi  molecolari  anomali  causano  le
malattie  e  di  utilizzare  queste  conoscenze  per  offrire
strategie terapeutiche innovative.
Soddisfazione  è  stata  espressa  dalla  Dirigente  Scolastica,
prof.ssa Teresella Celesti, per questo importante stage che
Giulio Gentile svolgerà nel prestigioso laboratorio TIGEM di
Pozzuoli.
Al  progetto,  frutto  della  collaborazione  con  la  Scuola
Superiore  Meridionale  (SSM)  dell’Università  degli  Studi  di
Napoli Federico II, hanno potuto partecipare solo gli studenti
più motivati e talentuosi delle scuole che hanno aderito al
programma Amgen Biotech Experience (ABE) Italy.
L’adesione dell’Einaudi al programma ABE ha già permesso ai
docenti Salvatore La Delfa e Barbara Ada Manzo di partecipare
ad  un  corso  di  formazione  online  e  residenziale  presso
l’Università  Federico  II  di  Napoli,  di  coinvolgere  gli
studenti delle classi 3ES e 5A in una esperienza laboratoriale
di  biologia  molecolare,  realizzando  all’interno  del  nostro
laboratorio di biologia alcune fasi del clonaggio di un gene,
nello specifico la Red Fluorescent Protein (rfp) e di far
partecipare  alcuni  studenti  della  scuola  al  convegno
internazionale, organizzato sempre da ABE Italy a Spoleto, dal
titolo “The art of teaching to ignite the passion for Science
– Exploring the symphonies of Molecular Biology”.

Foto: Giulio con la dirigente scolastica Teresella Celesti.



Cavi rubati, strade di Bosco
Minniti al buio: una raccolta
firme  per  chiedere  il
ripristino
Una petizione per far riportare l’illuminazione pubblica a
Bosco Minniti. L’ha avviata il movimento Alternativa Libera
Siracusa, presieduta da Salvo Russo. La zona resta al buio
dallo scorso inverno quando, a causa del furto di cavi di
rame,  gli  impianti  di  illuminazione  pubblica  furono
danneggiati. Da allora sono, tuttavia, trascorsi sei mesi,
senza che l’illuminazione pubblica sia stata ripristinata, dal
semaforo in via Alessandro Specchi sino in via Reale, e ancora
da Piazzale Sgarlata a buona parte di via Italia. Una fetta
ampia completamente al buio. “Al di là del fatto che ci sono
tombini  senza  copertura  (si  saranno  rubati  anche  quella)-
commenta Russo-
e volendo provare a fare lo slalom tra i cumuli di rifiuti e
le erbacce dei cigli dei marciapiedi, il timore più grande è
la totale mancanza di sicurezza, le tenebre non aiutano di
certo i residenti”. Russo si chiede come mai si sia arrivati a
questa situazione. Il dubbio sollevato dal movimento è che si
possa  configurare  il  reato  di  interruzione  di  pubblico
servizio in questa vicenda.
La petizione ha lo scopo di chiedere al sindaco, Francesco
Italia,  che  ha  avocato  a  sé  la  delega  riguardante
l’illuminazione  pubblica,  di  “contattare  il  gestore  del
servizio e risolvere celermente il problema”. Il movimento
manifesta la propria disponibilità a dare un supporto gratuito
in termini di gestione delle segnalazioni. “Siamo fermamente
convinti- conclude Salvo Russo- che il dialogo con i cittadini
sia fondamentale per la risoluzione delle piccole e grandi
problematiche  quotidiane”.  La  petizione  viaggia  attraverso
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Change.org o può essere firmata in via Re Ierone Secondo,
nella sede di un negozio di informatica. In alternativa, chi
non  può  spostarsi,  può  chiedere  di  essere  raggiunto  a
domicilio. “Questo non vuole essere un attacco- puntualizza il
movimento- Vogliamo aiutare Siracusa, i siracusani e, se lo
vorrà, l’attuale amministrazione”.

Ottant’anni  dallo  Sbarco
Alleato:  in  cammino  sul
percorso che fu delle truppe
canadesi
(c.s.) La marcia che ricalca il percorso delle truppe canadesi
durante l’Operazione Husky, è iniziata: porterà i partecipanti
del primo Wrap (Walking for Remembrance & Peace), fino ad
Adrano, lungo un tragitto intervallato da manifestazioni e
commemorazioni nei diversi luoghi dove avvennero scontri e
contatti  durante  l’avanzata  del  1943.  Sembra  di  tornare
indietro  a  ottant’anni  fa,  parecchi  di  questi  canadesi  –
uomini e donne, militari e non – hanno raccolto il ricordo dei
genitori che sbarcarono su una costa sconosciuta, e furono
investiti  da  un  sole  cocente  che  ricorda  molto  quello  di
questi  giorni.  Dopo  le  prime  commemorazioni  alla  spiaggia
Funni  i  varchi  –  fuori  Pachino,  dove  sono  stati  posti  i
paletti bianchi (markers), primi di una lunga serie in ricordo
dei caduti di ogni schieramento e paese – lunedì il gruppo si
è spostato a Marzamemi dove i sindaci di Pachino, Carmela
Petralito e di Modica, Maria Monisteri, al fianco del generale
di  divisione  Maurizio  Angelo  Scardino,  comandante
dell’Esercito in Sicilia, e di Steve Gregory, creatore del
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“cammino”,  hanno  scoperto  una  lapide  e  ricordato  il
sottotenente modicano Vincenzo Barone, medaglia d’oro al valor
militare,  che  morì  il  10  luglio  1943  sulla  spiaggia  di
Marzamemi dove tentava di contrastare l’approdo delle truppe
alleate.
La  sera,  la  prima  tappa  della  marcia  e  l’entrata  (molto
scenografica) a Pachino, per la commemorazione di tutti i
caduti:  sono  state  deposte  quattro  corone  di  fiori  dai
rappresentanti di Italia, Canada, Gran Bretagna e Stati Uniti.
Era presente l’ambasciatrice canadese in Italia, Elissa Ann
Golberg che ha voluto sottolineare l’importanza della memoria
e della storia tra i giovani che non la conoscono. “Se non
sanno, non possono evitare che tutto questo succeda di nuovo.
E basta gettare uno sguardo in Europa, per comprendere quanto
tutto questo si possa ripetere troppo facilmente” ha detto
l’ambasciatrice.
Lasciata  Pachino,  si  riprende  il  percorso:  e  la  memoria
ritorna a quei primissimi giorni dello Sbarco. La II Brigata
canadese, con il supporto di alcuni carri armati del Three
Rivers Regiment, avanzò verso Ispica, con frequenti scontri
con le truppe italiane che furono travolte, caddero diversi
militari  della  Guardia  di  Finanza  nella  postazione  56  di
Castelluzzo,  e  38  soldati  del  Carleton  and  York  Regiment
canadese. Ispica capitolò il 10 luglio nel tardo pomeriggio:
ieri la commemorazione prima a Porto Ulisse, poi a Rosolini
dove  la  fanfara  ha  intonato  gli  inni  nazionali  italiano,
canadese e inglese, e si è esibita la Corale Libere Armonie.



La  marcia  proseguirà  nei  prossimi  giorni  toccando  Modica,
Vizzini  e,  domenica,  entrerà  nel  tardo  pomeriggio  a
Caltagirone dove è previsto un grande evento per ricordare
l’unica città che fu coinvolta in tutti e tre i percorsi –
americano,  inglese  e  canadese  –  delle  truppe  alleate.
“Caltagirone, Embracing Peace”, una domenica all’insegna della
pace e dell’inclusione multiculturale sarà una manifestazione
in cui saranno presenti i rappresentanti dei diversi Paesi che
parteciparono  all’Operazione  Husky.  Alle  21.30  è  prevista
l’accensione della Scala di Santa Maria del Monte del gruppo
in marcia.

Videosorveglianza  a  Priolo,
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impianti per 250 mila euro:
finanziamento  del  Ministero
dell’Interno
Telecamere di videosorveglianza a Priolo. Con il decreto del
Ministero  dell’Interno  dello  scorso  23  giugno  è  stata
approvata la graduatoria definitiva relativa alle richieste
presentate  dai  Comuni  per  l’ammissione  al  finanziamento
riguardante i “Patti per l’Attuazione della Sicurezza Urbana e
Installazione dei Sistemi di videosorveglianza urbana”.
“Il Comune di Priolo – fa sapere il sindaco Pippo Gianni –
risulta  beneficiario  per  250.000  euro.  Grazie  a  questo
finanziamento saranno sostituite delle telecamere in città e
sarà installato un sistema per la rilevazione degli accessi
dei veicoli alla ZTL. Con questa iniziativa, l’Amministrazione
comunale intende rafforzare le azioni di prevenzione e di
contrasto alle varie forme di illegalità. Il controllo del
territorio e la sicurezza urbana sono da sempre al centro
della nostra agenda”. Entro 120 giorni i progetti ammessi
dovranno essere esecutivi.
Intanto, a proposito di ZTL, “ai fini della sicurezza e della
pubblica  incolumità,  attraverso  un  accordo  con  i  titolari
delle  attività  commerciali  presenti  in  Viale  Annunziata  e
Piazza Domenico Mignosa, è stato vietato il transito veicolare
e interdetta la sosta in alcuni tratti di strada. Il divieto
di sosta e di circolazione veicolare sarà attivo fino al 3
ottobre, tutti i giorni della settimana, dalle 19:30 all’1:30.
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